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XIV.
Dubbio se Chirone fosse aseronomo.

Ma io voglio anche supporre : che Pli-
nio siasi ingavnato, e che tutto cid che
detto sin qui abbiamo sia falso .  Fin~
giamo per tanto: che sicurezza delle an-
tiche osservazioni astronomiche aver si
possa e che [ astronomia fosse a' tempi
di Chirone niente meno esatta di quello
ch’ & ne’ presenti, che,non ostante tutto
cid, io proporrd come problema: se ve-
ramente Chirone se ne intendesse d’ Astro-
nomia .

Che ¢' fosse astronomo lo dicono I'au-
tore della Tizanomachia presso I’ Alessan-
drino, e Stafilo, presso Naeal Conti ( 1)3
del resto tutti gli altri, per quello jo sap-
pia, che di lui fecero menzione, tute” altra
idea ci lasciarono. Imperciocche Pluzar-

(1) Mytholog. 1ib, XVIII cap. 25.
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